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ABSTRACT: Le migrazioni in Africa Sub-sahariana mostrano oggi una forte accelerazione derivante delle crisi
ambientali. Ciò rende necessario riflettere sugli  approcci metodologici  in grado di  prospettare interventi
congiunti  per l’attuazione di  politiche conservative e la gestione dei  flussi  migratori,  tramite  processi  di
governance territoriale che coinvolgano le popolazioni locali e i migranti. 
Di particolare rilievo risultano le aree protette che, nelle loro molteplici declinazioni (Parchi Nazionali, Parchi
Regionali,  Riserve  della  Biosfera  Transfrontaliere,  etc.),  costituiscono  il  fulcro  per  la  salvaguardia  del
patrimonio  naturale  e  culturale  dello  spazio  sub-sahariano,  ma  divengono  altresì  poli  catalizzatori  per
migranti che procedono da nord a sud in cerca di nuove terre e mezzi di sostentamento. Si tratta di lavoratori
stagionali che si allontanano temporaneamente dai propri villaggi,così come di agricoltori che li abbandonano
definitivamente:ambedue  contribuiscono  alla  redistribuzione  della  popolazione,inducono  nuove
configurazioni  territoriali  nei  contesti  di  approdo e  instaurano relazioni  di  breve e lungo termine con le
popolazioni locali sulla base di strutture territoriali moderne e tradizionali. 
Gli eco-sistemi, inoltre, nella prospettiva di una community conservation che considera natura e uomo come
elementi  di  un  tutt’uno  (il  parco  con  le  sue  aree  periferiche),  vengono  a  costituire  laboratori  di
sperimentazione per metodologie di ricerca volte a monitorare le ricadute territoriali dei fenomeni migratori
e le connessioni transnazionali che attivano, ma anche ad orientare le scelte politiche conservative tramite il
coinvolgimento degli attori locali e immigrati. Tali eco-sistemi, dunque, possono diventare luoghi nei quali
attivare processi di governance territoriale con l’implicazione dei molteplici stakeholders.
Il  panel  intende  riflettere  sui  nessi  tra  fenomeni  migratori  e  protezione  ambientale  in  Africa  Sub-
sahariana,tentando di rispondere ai seguenti interrogativi: quali connessioni esistono tra politiche migratorie
e politiche conservative in questa regione? quali metodologie di ricerca sono in grado di identificare gli attori
locali e immigrati nelle periferie delle aree protette sub-sahariane, ricostruendone le dinamiche territoriali?
esistono metodologie di ricerca per l’attivazione di processi di governance che coinvolgano gli  stakeholders
locali  e  immigrati?  le  politiche  conservative  possono  influire  sui  fenomeni  migratori  e  contribuire  ad
intensificare le connessioni tra territori di partenza, di transito e di approdo in Africa Sub-sahariana?
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